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	   COMUNE DI PARTANNA

   PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione della Giunta Municipale

N. 92               del   27-05-2016

	OGGETTO:
	Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31.12.2015 di cui all'art. 3, comma 4 del d.lgs. 118/2011 e s.m.i. e, variazione di esigibilit a valere sull'esercizio 2015 e 2016.


L'anno  duemilasedici del giorno  ventisette del mese di maggio alle ore 18:35 e seguenti, nel Municipio di Partanna, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Municipale, nelle persone dei Signori:

	CATANIA NICOLO'
	SINDACO
	P

	LA ROSA NICOLO'
	ASSESSORE
	P

	ZINNANTI ANTONINO
	ASSESSORE
	P

	BULGARELLO ANGELO
	ASSESSORE
	P


Risultano presenti n.   4 e assenti n.   0.

Presiede l’adunanza il SINDACO, CATANIA NICOLO'.
Partecipa all’adunanza il SEGRETARIO GENERALE, Nastasi Doriana.

Il Presidente, constatatane la validità per il numero degli Assessori presenti, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta a deliberare  sull'argomento in oggetto. 

LA GIUNTA MUNICIPALE

	OGGETTO:
	Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31.12.2015 di cui all'art. 3, comma 4 del d.lgs. 118/2011 e s.m.i. e, variazione di esigibilit a valere sull'esercizio 2015 e 2016.


TESTO DELLA PROPOSTA
PREMESSO CHE:

· l’articolo 9 del Decreto Legge n. 102/2013, convertito dalla legge n. 124/2013 ha differito al 1° gennaio 2015  l’entrata in vigore della riforma contabile degli enti territoriali approvata con il d. lgs. 118/2011;

· il comma 1 lettera a) del citato art. 9 ha prorogato a tutto il 2014 il periodo di sperimentazione delle nuove regole e principi contabili, consentendo agli enti locali di sperimentare, a domanda, nel corso dell’esercizio finanziario 2014 i principi applicati di cui al DPCM 28.12.2011;

· il Comune non ha partecipato alla sperimentazione;

· la legge regionale 10 luglio 2015, n.12, modificando l’art. 6, comma 10 della l.r. 9/2015, ha confermato l’applicazione anche in Sicilia delle disposizioni di cui ai capi I, IV e V del d.lgs. 118/2001 a decorrere dall’esercizio finanziario 2015, pur con le facoltà di rinvio di cui all’art. 11, commi 1 e 3, della l.r. 13.1.2015, n.3;
· con deliberazione della Giunta Municipale n. 153 del 07 Ottobre 2015, si è provveduto al Riaccertamento Straordinario dei residui attivi e passivi alla data del 01.01.2015, alla rideterminazione alla medesima data del risultato di amministrazione risultante dal rendiconto dell’esercizio finanziario 2014, alla determinazione del primo accantonamento al FCDE, e alla determinazione del fondo pluriennale vincolato, con le conseguenti variazioni al bilancio 2015 per l’iscrizione del FPV in entrata e la reimputazione secondo esigibilità dei residui attivi e passivi cancellati e reimputati;

· con deliberazione del Consiglio Comunale n. 86 del 24.11.2015 è stato approvato il bilancio di previsione 2015 ed il pluriennale 2015/2017 con valenza autorizzatoria in conformità agli schemi di cui al Dpr 194/1996, oltre al bilancio di previsione finanziario 2015/2017 con funzione conoscitiva in conformità all’Allegato 9 del d.lgs. 118/2011 s.m.i.;

· la Corte dei Conti, Sezione Regionale di Controllo per la Regione Siciliana, con deliberazione 22.04.2015, n. 167/PAR  ha chiarito che nell’esercizio 2015, pur applicandosi gli schemi di bilancio con funzione autorizzatoria di cui al Dpr 194/1996 “la registrazione delle operazioni gestionali deve avvenire sulla base del nuovo principio della competenza finanziaria potenziata n. 16 e del principio applicato della contabilità finanziaria  regolato nell’allegato 4/2 del d.lgs. n. 118 del 2011”;
DATO ATTO CHE:

· la gestione finanziaria delle entrate e delle spese dell’esercizio 2015 è stata effettuata facendo applicazione del principio contabile applicato della competenza finanzia potenziata di cui allegato 4/2 al d.lgs. 118/2011;

· ai fini della corretta predisposizione del rendiconto del 2015, occorre effettuare preliminarmente una ricognizione dei residui attivi e passivi, secondo le disposizioni dell’art. 3, comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011, nel testo modificato dal D. Lgs. 126/2014, e dell’art. 228 del Tuel novellato,  finalizzata a verificare le ragioni del loro mantenimento alla luce dell’applicazione del principio di competenza finanziaria potenziata che disciplina l’imputazione delle entrate e delle spese in bilancio, in base all’esigibilità;

CONSIDERATO CHE:

· a seguito dell’adozione del principio della competenza finanziaria cd. potenziata i residui sono costituiti interamente da obbligazioni giuridiche non solo perfezionate ma anche scadute;

· in base al par. 9.1 del principio contabile  4/2, la ricognizione dei residui attivi e passivi, ai sensi dell’art. 3, comma 4 del d.lgs. 118/2011 e s.m.i., è diretta a verificare:

- la fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell’esigibilità del credito;

- l’affidabilità della scadenza dell’obbligazione prevista in occasione dell’accertamento o dell’impegno;

-il permanere delle posizioni debitorie effettive degli impegni assunti;

-la corretta classificazione e imputazione dei crediti e dei debiti in bilancio;

· in particolare, la ricognizione annuale dei residui attivi e passivi consente di individuare:

a) i crediti di dubbia e difficile esazione;

b) i crediti riconosciuti assolutamente inesigibili;

c) i crediti riconosciuti insussistenti, per avvenuta legale estinzione o per indebito o erroneo accertamento del credito;

d) i debiti insussistenti o prescritti;

e) i crediti e i debiti non imputati correttamente in bilancio a seguito di errori materiali o di revisione della classificazione del bilancio, per i quali è necessario procedere ad una loro riclassificazione;

f) i crediti e i debiti imputati all’esercizio di riferimento, che non risultano di competenza finanziaria di tale esercizio, per i quali è necessario procedere alla reimputazione contabile all’esercizio in cui il credito o il debito è esigibile;

VISTE le Determinazioni Dirigenziali di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi e specificatamente:

D.D. n. 362 del 30.03.2016 Area II;

D.D. n. 397 del 04.04.2016 Area I;

D.D. n. 432 del 07.04.2016 Area IV;
D.D. n. 451del 12.04.2016 Area III;

D.D. n.453 del 12.04.2016 Staff Vicesegretario – Gabinetto Sindaco – Ufficio Legale – Polizia Municipale; 

riferite a ciascun accertamento ed impegno contabile registrato ed imputato sul bilancio di previsione 2015, sottoscritte dai responsabili delle Aree Organizzative;

CONSIDERATO CHE:
· in base all’art. 3, comma 4 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. possono essere conservate tra i residui attivi le entrate accertate esigibili nell’esercizio 2015 (obbligazioni attive scadute) ma non incassate, e possono essere conservate tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso dell’esercizio 2015 (obbligazioni passive adempiute), ma non pagate;

· in particolare, per quanto riguarda le spese, il par. 6 del principio contabile 4/2 chiarisce che “in ogni caso, possono essere considerate esigibili, e quindi liquidabili ai sensi dell’art. 3, comma 4, del presente decreto, le spese impegnate nell’esercizio precedente, relative a prestazioni o forniture rese nel corso dell’esercizio precedente, le cui fatture pervengono nei due mesi successivi alla chiusura dell’esercizio o per le quali il responsabile della spesa dichiara, sotto la propria responsabilità valutabile ad ogni fine di legge, che la spesa è liquidabile in quanto la prestazione è stata resa o la fornitura è stata effettuata nell’anno di riferimento;

· in base all’art. 3, comma 4 del d .lgs. 118/2011 cit. “le entrate e le spese accertate e impegnate non esigibili nell’esercizio considerato, sono immediatamente reimputate all’esercizio in cui sono esigibili…incrementando di pari importo il fondo pluriennale di spesa, al fine di consentire, nell’entrata degli esercizi successivi, l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese reimputate”;

· le variazioni agli stanziamenti del FPV e agli stanziamenti correlati, dell’esercizio in corso e dell’esercizio precedente, sono effettuate con provvedimento amministrativo della Giunta, che va trasmesso al tesoriere comunale;

· tali operazioni, essendo un’attività di natura gestionale, sono effettuate anche nel corso dell’esercizio provvisorio, a valere sull’ultimo bilancio approvato (nella specie 2015/2017) oggetto di riclassificazione;

DATO ATTO CHE:

· a fronte di impegni cancellati da reimputare, nel bilancio 2015 si provvede a costituire (o incrementare, se già esistente) il FPV per un importo pari a quello dell’impegno cancellato, e corrispondentemente nell’esercizio 2015 si incrementa il FPV iscritto in entrata, per un importo complessivamente pari all’incremento del FPV iscritto tra le spese del precedente esercizio 2015, iscrivendosi contemporaneamente o incrementando gli stanziamenti di spesa sul bilancio 2016 necessari per la reimputazione degli impegni;

· in base al richiamato par. 9.1 del principio contabile 4/2, al fine di semplificare il procedimento “la deliberazione di giunta che dispone la variazione degli stanziamenti necessari alla reimputazione degli accertamenti e degli impegni cancellati può disporre anche l’accertamento e l’impegno delle entrate e delle spese agli esercizi in cui sono esigibili, in relazione ai quali il par. 8.6 del principio contabile 4/2 precisa che non sono soggetti al limite dei dodicesimi;

CONSIDERATO che, in base al par. 9.1 del principio contabile 4/2, sulla deliberazione della giunta con cui è effettuato il riaccertamento ordinario deve essere acquisito il parere dell’organo di revisione contabile;

VISTI gli allegati prospetti da cui si evincono i residui attivi e passivi da conservare, corrispondenti ad obbligazioni giuridiche perfezionate e scadute nel 2015 ( all. A e B), i residui attivi da eliminare definitivamente ( all. C), i residui passivi da cancellare ( all. D), gli accertamenti ( residui attivi da competenza) e gli impegni ( residui passivi da competenza)  da cancellare e reimputare all’esercizio finanziario 2016 ( all. E);

DATO ATTO che sulla presente proposta viene acquisito il parere di regolarità tecnica e quello di regolarità contabilità ai sensi dell’art. 53 della L. 142/1990, nel testo recepito in Sicilia con la l.r. 48/1991 e s.m.i.

VISTO il parere ……………espresso dal Revisore Contabile, dovuto ai sensi del punto 9.1 dell’Allegato n. 4/2 al D. Lgs. 118/2011; 

PROPONE

1) Di approvare il Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi provenienti dall’esercizio 2015, come risultante dalle Determinazioni Dirigenziali sottoscritte dai responsabili delle aree organizzative, il cui risultato sintetico è riportato nelle schede di cui agli allegati A e B, che debbono essere trasmesse al tesoriere comunale in sostituzione dell’elenco dei residui presunti trasmesso all’inizio dell’esercizio finanziario;

2) Di approvare la seguente variazione di esigibilità a valere sull’esercizio finanziario 2015 in conseguenza della cancellazione degli accertamenti ed impegni di cui all’allegato E:


[image: image2.emf]ACCERTAMENTI DI ENTRATA CANCELLATI IN QUANTO 

REIMPUTATI AGLI ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBILI (-)

- €                         

IMPEGNI DI SPESA CORRENTE CANCELLATI IN QUANTO 

REIMPUTATI AGLI ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBILI (+)

143.737,24 €              

IMPEGNI DI SPESA C/CAPITALE CANCELLATI IN QUANTO 

REIMPUTATI AGLI ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBILI (+)

231.111,97 €              

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO   

374.849,21 €              


3) di approvare la variazione di bilancio a valere sull’esercizio 2016 di cui all’allegato E, provvedendo al contestuale accertamento ed impegno delle entrate e spese re imputate, determinando il Fondo Pluriennale Vincolato al 1 gennaio 2016 da iscrivere nell’entrata dell’esercizio 2016 del Bilancio di previsione 2015/2017 in gestione provvisoria, distintamente per la parte corrente e per la parte in conto capitale, in un valore rispettivamente pari ad € 143.727,24 per la parte corrente ed a € 231.111,97 per la parte in conto capitale;

4) di cancellare definitivamente i residui attivi di cui all’allegato C;

5) di cancellare definitivamente i residui passivi di cui all’allegato D, 
6) di dare atto che l’operazione di riaccertamento dei residui confluirà nel rendiconto dei gestione dell’esercizio 2015;
7) di quantificare, a seguito della verifica di congruità,  il FCDE in € 2.409.404,26 utilizzando il metodo semplificato (Fondo Accantonato al 01.01.2015 pari ad € 2.082.593,26 sommato al Fondo Definitivo stanziato nel Bilancio Anno 2015 pari ad € 326.811,00) iscrivendo il relativo vincolo (accantonamento) sull’Avanzo di Amministrazione Anno 2015;

LA GIUNTA MUNICIPALE

Vista

la proposta che precede;

Visto
che sulla proposta di cui all’oggetto il Responsabile del II SETTORE - SERVIZI FINANZIARI ha espresso parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica;

Visto
che il Responsabile della Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile, ha espresso parere favorevole;
Ad unanimità di voti resi ed accertati nei modi di legge;

D E L I B E R A 

di approvare e far propria la proposta di deliberazione come sopra riportata e che qui si intende integralmente riprodotta.

 Con separata votazione unanime favorevole dichiara la presente deliberazione immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 12, comma 2, della L.R. del 3.12.1991, n. 44.
	OGGETTO:
	Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31.12.2015 di cui all'art. 3, comma 4 del d.lgs. 118/2011 e s.m.i. e, variazione di esigibilit a valere sull'esercizio 2015 e 2016.


P A R E R I

Parere del Responsabile in merito alla regolarità tecnica

Il sottoscritto Giambalvo Giovanni, responsabile del II SETTORE - SERVIZI FINANZIARI, per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 19-05-2016                          
                                                                                        IL RESPONSABILE DEL SETTORE
                                                                                                    
[image: image3.wmf]Firmato

                                                      F.to DOTT. Giambalvo Giovanni

Parere del Responsabile in merito alla regolarità contabile

Il sottoscritto Giambalvo Giovanni, responsabile dei servizi finanziari, per quanto concerne la regolarità contabile, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 19-05-2016

    
                                                                                             IL RAGIONIERE GENERALE         
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                                                      F.to DOTT. Giambalvo Giovanni

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	L’ASSESSORE ANZIANO
	IL SINDACO
	IL SEGRETARIO GENERALE

	F.to  LA ROSA NICOLO'
	F.to SIG. NICOLO' CATANIA
	F.to DOTT.SSA Nastasi Doriana

	
	
	


DICHIARAZIONE DI IMMEDIATA ESECUTIVITA’

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 12, 2° comma della L.R. 44/91 è stata dichiarata immediatamente esecutiva.

   Dalla Residenza Comunale,  27-05-2016
                                                          IL SEGRETARIO GENERALE
F.to DOTT.SSA Nastasi Doriana
CERTIFICATO DIPUBBLICAZIONE

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3/12/1991, n. 44, è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal 31-05-2016 al 15-06-2016, 
   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL SEGRETARIO GENERALE
F.to DOTT.SSA Nastasi Doriana

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno _______________________ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione .

   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL SEGRETARIO GENERALE
F.to DOTT.SSA Nastasi Doriana

Copia conforme per uso amministrativo
Dalla Residenza Comunale, Lì 31-05-2016
IL RESPONSABILE

DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA
_1526204179.doc
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Calcolo FPV

		Allegato B/1

								Allegato n. 5/1

								al D.Lgs 118/2011

		DETERMINAZIONE DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO NEL BILANCIO DI PREVISIONE 2015-2017 A SEGUITO DEL RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI DI CUI ALL'ARTICOLO 3, COMMA 7 (1)

		FONDO PLURIENNALE DA ISCRIVERE IN ENTRATA DEL BILANCIO 2015				PARTE CORRENTE		CONTO CAPITALE

		Residui passivi  eliminati alla data del ° gennaio 2015  e reimpegnati con imputazione agli esercizi  2015 o successivi		1

		Residui attivi eliminati alla data del 1° gennaio 2015 e riaccertati con imputazione agli esercizi 2015 e successivi		2

		Fondo pluriennale vincolato da iscrivere nell'entrata  del bilancio  2015,  pari a (3)=( 1 )-( 2 ) se positivo, altrimenti indicare 0		3

		FONDO PLURIENNALE DI SPESA DEL BILANCIO 2015 E DI ENTRATA DEL BILANCIO 2016				PARTE CORRENTE		CONTO CAPITALE

		Spese reimpegnate con imputazione  all'esercizio 2015		4

		Entrate  riaccertate con imputazione  all' esercizio  2015		5

		Quota del Fondo pluriennale vincolato di entrata utilizzata nel 2015, pari a   (6)=( 4 )-(5) se positivo, altrimenti indicare 0		6

		Eccedenza dei residui attivi riaccertati accantonata al Fondo pluriennale vincolato di spesa, di importo non superiore a  (7)=( 5 )-(4)  altrimenti indicare 0 (2)		7

		Quota spese reimpegnate eccedente rispetto al FPV di entrata e alle entrate riaccertate, pari a (4)-(5)-(3) se positivo (3)

		Incremento del fondo pluriennale vincolato di spesa  del bilancio di previsione 2015 e del fondo pluriennale di entrata  dell'esercizio 2016  (8) = (3) -(6)+(7) .		8

						- 0		- 0

		FONDO PLURIENNALE DI SPESA DEL BILANCIO 2016 E DI ENTRATA DEL BILANCIO 2017				PARTE CORRENTE		CONTO CAPITALE

		Spese reimpegnate con imputazione  all'esercizio 2016		9

		Entrate  riaccertate con imputazione  all' esercizio  2016		10

		Quota del Fondo pluriennale vincolato accantonata in entrata  utilizzata nel 2016, pari a (11)=( 9 )-(10) se positivo, altrimenti indicare 0		11

		Eccedenza dei residui attivi riaccertati accantonata al Fondo pluriennale vincolato di spesa, di importo non superiore a  (12)=(10 )-(9), altrimenti indicare 0 (2)		12

		Quota spese reimpegnate eccedente rispetto al FPV di entrata e alle entrate riaccertate, pari a (9)-(10)-(8) se positivo (3)

		Incremento del fondo pluriennale vincolato di spesa  del bilancio di previsione 2016 e del fondo pluriennale di entrata  dell'esercizio 2017  (13) = (8) -(11)+(12)		13

						- 0		- 0

		FONDO PLURIENNALE DI SPESA DEL BILANCIO 2017 (e di entrata del bilancio 2018 se predisposto)				PARTE CORRENTE		CONTO CAPITALE

		Spese reimpegnate con imputazione  all'esercizio 2017		14

		Entrate  riaccertate con imputazione  all' esercizio  2017		15

		Quota del Fondo pluriennale vincolato accantonata in entrata  utilizzata nel 2017, pari a (16)=(14)-(15), altrimenti indicare 0		16

		Eccedenza dei residui attivi riaccertati accantonata al Fondo pluriennale vincolato di spesa, di importo non superiore a  (17)=(15)-(14) se positivo, altrimenti indicare 0(2)		17

		Quota spese reimpegnate eccedente rispetto al FPV di entrata e alle entrate riaccertate, pari a (14)-(15)-(13) se positivo (3)

		Incremento del fondo pluriennale vincolato di spesa  del bilancio di previsione 2017  (18) = (13) -(16)+(17)		18

						- 0		- 0

		(1) In caso di riaccertamento di residui attivi e passivi imputati ad altri titoli del bilancio, aggiungere al prospetto ulteriori colonne. Il riaccertamento straordinario dei residui è eslcuso solo per i residui attivi e passivi riguardanti le partite di

		(2) Indicare la quota dell'eccedenza dei residui attivi reimputati che è necessario accantonare per dare copertura ai residui passivi reimputati agli esercizi successivi se, in tali esercizi, il FPV accantonato in entrata del bilancio non è sufficiente.

		(3) Da finanziare con risorse dell'esercizio. In alternativa  costituisce disavanzo tecnico dell'esercizio ai sensi dell'articolo 3, comma 13.

		RIEPILOGO RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI				PARTE CORRENTE		CONTO CAPITALE

		Entrate accertate reimputate al 2015

		Entrate accertate reimputate al 2016

		Entrate accertate reimputate al 2017

		Entrate accertate reimputate agli esercizi successivi

		TOTALE RESIDUI ATTIVI REIMPUTATI

		Impegni  reimputati al 2015

		Impegni  reimputati al 2016

		Impegni  reimputati al 2017

		Impegni  reimputati agli esercizi successivi

		TOTALE RESIDUI PASSIVI REIMPUTATI





RIS AMM corr-cap

		ACCERTAMENTI DI ENTRATA CANCELLATI IN QUANTO REIMPUTATI AGLI ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBILI (-)		$   - 0

		IMPEGNI DI SPESA CORRENTE CANCELLATI IN QUANTO REIMPUTATI AGLI ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBILI (+)		$   143,737.24

		IMPEGNI DI SPESA C/CAPITALE CANCELLATI IN QUANTO REIMPUTATI AGLI ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBILI (+)		$   231,111.97

		FONDO PLURIENNALE VINCOLATO		$   374,849.21
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